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DISCIPLINARE DI GARA   
 

Gara a procedura aperta ex art. 60 del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento dei lavori di 
sistemazione SP 107 Peligna Gessopalena – Casoli - IV lotto.  
CUP: D27H07000620002 
CIG: 67309668DA 
 
 
Premesse  
Il presente disciplinare di gara, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contiene le 
norme integrative allo stesso relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta dalla Provincia 
di Chieti (di seguito denominata Provincia), alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché le altre ulteriori 
informazioni relative all’appalto per l’affidamento dei lavori di sistemazione SP 107 Peligna  Gessopalena – 
Casoli - IV lotto, come meglio specificato nel Capitolato Speciale di Appalto. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre n. 464 del 21.06.2016 e avverrà mediante 
procedura aperta con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 36, 60 e 95, 
commi 2 e 6 del Codice (di seguito denominato Codice). 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 100 del 31.08.2016, sul profilo del 
committente: http://www.provincia.chieti.it e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti: 
https://.www.servizocontrattipubblici.it. 
 
1. OGGETTO DELL’APPALTO, DURATA, IMPORTO A BASE DI GARA E PAGAMENTI  
 
1.1 Oggetto 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei “Lavori di sistemazione SP 107 Peligna – Casoli – Gessopalena 4° 
Lotto”, come meglio specificato nel CSA e negli elaborati del progetto esecutivo approvato con Determinazione 
Dirigenziale n. 428 del 06.06.2016. Il progetto è stato sottoposto, con esito favorevole, alla procedura di 
validazione prevista dal Regolamento. 
1.2 Luogo e termine di esecuzione dei lavori 
I lavori oggetto dell’appalto insistono nel territorio del Comune di Gessopalena e Casoli. 
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 365 (trecentosessantacinque) 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
1.3 Ammontare 
L'importo complessivo dell'appalto (compresi oneri per la sicurezza) è di € 2.039.435,89 + IVA, di cui: 

• €_ 2.025.607,74 = + IVA per lavorazioni soggette a ribasso;  

• €____13.828,15 = + IVA per oneri e costi speciali di sicurezza non soggetti a ribasso;  
 
Il contratto di appalto è stipulato parte a corpo e parte a misura ai sensi dell’art. 3, lett. ddddd) e lett. eeeee), del 
nuovo Codice.  

 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 
 

Categoria Classifica Importo  
Qualificazione 

obbligatoria 
Classificazione 

lavori 
Subappaltabile 

http://www.provincia.chieti.it/
https://.www.servizocontrattipubblici.it/
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OG3 IV € 2.039.435,89 SI 
ex art 12, co. 2, lett. b), l. 

80/2014 

Prevalente Max 30%1 

 
Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice. In mancanza di tali indicazioni il 
subappalto è vietato. 

1.4 Pagamenti 
L’appalto è finanziato con fondi della Regione Abruzzo. 
I pagamenti dei corrispettivi saranno effettuati con le modalità previste dal CSA, secondo i flussi finanziari della 
Regione Abruzzo. 
Anticipazione del prezzo: è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20%, 
ai sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice. 
 
2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) - CHIARIMENTI 
 
Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è l’Ing. Carlo Cristini Dirigente del Settore 2, tel. 0871-4083315, 
e-mail: c.cristini@provincia.chieti.it. PEC: carlo.cristini@pec.provincia.chieti.it 
Tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la presente procedura 
di gara, al personale sotto indicato: 

- per informazioni relative al bando, al disciplinare di gara e alla documentazione complementare relativa al 
procedimento di selezione, al Responsabile del Servizio Appalti dott. Camillo Guerrini, tel.0871-4083257, 
e-mail c.guerrini@provincia.chieti.it PEC: servizio.appalti@pec.provincia.chieti.it 

- per informazioni di natura tecnica relative al CSA, agli altri elaborati di progetto e/o altre informazioni al 
Responsabile del Servizio Viabilità ing. Paola Campitelli tel. 0871-4083296, e-mail 
p.campitelli@provincia.chieti.it 

I suddetti chiarimenti potranno essere richiesti fino a sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al 
termine indicato. 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente per iscritto in lingua italiana.  
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente 
procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet della Provincia 
http://www.provincia.chieti.it 
 
3.  PUBBLICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA 
 
La Provincia di Chieti metterà a disposizione sul proprio sito internet: www.provincia.chieti.it, l’accesso libero e 
incondizionato a tutti i documenti di gara a partire dallo stesso giorno della data di pubblicazione del Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. La documentazione di gara comprende: 

 Determina a contrarre n. 464 del 21/06/2016 

 Bando di gara 

 Disciplinare di gara e relativa modulistica 

 Capitolato Speciale d’Appalto 

 Elaborati tecnici 
N.B.: Non e’ richiesto il sopralluogo assistito. 
 
4. COMUNICAZIONI 
 

                                                           
1 Ex art. 105, comma 2, del nuovo  Codice. 

mailto:c.cristini@provincia.chieti.it
mailto:carlo.cristini@pec.provincia.chieti.it
mailto:c.guerrini@provincia.chieti.it
mailto:servizio.appalti@pec.provincia.chieti.it
mailto:p.campitelli@provincia.chieti.it
http://www.provincia.chieti.it/
http://www.provincia.chieti.it/
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Salvo quanto disposto nel precedente paragrafo 2, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la 
Provincia e gli Operatori Economici si intendono validamente ed efficacemente effettuati qualora resi 
all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) o all’indirizzo di posta elettronica, il cui utilizzo sia stato 
espressamente autorizzato dal candidato. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o dell’indirizzo di posta 
elettronica non certificata o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate al Responsabile del Servizio Appalti; diversamente la Provincia declina ogni 
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
Prima seduta pubblica 
La prima seduta pubblica della procedura di gara in oggetto è fissata per il giorno 28.09.2016, alle ore 10,00 
presso la Provincia di Chieti - Settore 2 - Servizio Viabilità - Via Discesa delle Carceri, 1 - 66100 Chieti. 
 
5. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E PRESCRIZIONI GENERALI 
 
Sono ammessi alla gara gli Operatori Economici di cui all’art. 45 del Codice, in possesso dei requisiti di idoneità 
morale di cui all’art. 80 dello stesso e dei requisiti prescritti dal successivo paragrafo 6, tra i quali, in particolare, 
quelli costituiti da: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 

422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 

modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 

civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di 

produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione 

assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, 

istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 

prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 

ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei 

mandanti; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 

lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di societa' ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice 

civile; 

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del decreto 

legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 

del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di esclusione di cui 
all’art. 80 del Codice. 
 
Agli Operatori Economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, è vietato partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla stessa anche 
in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla medesima in raggruppamento o consorzio 



 

4 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete). 
 
I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice (consorzi tra società cooperative di produzione e 
lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali 
consorziati il consorzio concorre: a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 
 
Ai sensi di quanto previsto al comma 5, lett. m) dell’art. 80 del Codice, è fatto divieto di partecipare alla presente 
procedura di gara ai concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 
che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale. Nel caso in cui l’Amministrazione rilevasse tale 
condizione in capo al soggetto aggiudicatario della gara dopo l’aggiudicazione della stessa o dopo l’affidamento 
del contratto, si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione con la conseguente ripetizione delle fasi 
procedurali, ovvero alla revoca dell’affidamento. 
ATTENZIONE: Si ribadisce che la mancata osservanza delle prescrizioni sopra riportate determina 
l'esclusione dalla gara del singolo Operatore Economico e di tutti i raggruppamenti temporanei o consorzi 
ordinari di concorrenti cui lo stesso partecipi ovvero dei consorzi stabili e di quelli di cui all’art. 45, comma 2, lett. 
b) del Codice che per esso concorrono. 
 
6.  REQUISITI ALLA PARTECIPAZIONE DI GARA 
 
La partecipazione alla gara è riservata ai concorrenti in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti 
minimi:  
Requisiti di ordine generale  
6.1  insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 80, del Codice;  
6.2  insussistenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 231/01 e 

ss.mm.i.;  
6.3  insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge 383/01 e s.m.i.;  
6.4  osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;  
6.5  che siano in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 68/99, o 

in alternativa, che non ne siano assoggettate;  
6.6  che mantengano regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso l’INPS, l’INAIL e la Cassa Edile e 

siano in regola con i relativi versamenti;  
6.7  che non siano in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero in una 

qualsiasi relazione, anche di fatto, con altri concorrenti alla gara, o che pur trovandosi in una situazione 
di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri partecipanti alla gara, abbiano formulato 
autonomamente la propria offerta;  

6.8  che non partecipino alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o che non 
partecipino alla gara anche in forma individuale, qualora partecipino alla gara in raggruppamento o 
consorzio, ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice;  

6.9  che in caso di consorzi stabili o di cooperative, non incorrano nei divieti di cui all’art. 48, comma 7, del 
Codice;  

6.10 non trovarsi nelle condizioni di divieto di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/01; 
Requisiti di idoneita’ professionale  
6.11 che siano iscritte al Registro delle Imprese della competente Camera di Commercio. All’impresa di altro 

Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 
Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del nuovo 
Codice, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 
stabilita, ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato 
rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente l’impresa;  

Requisito di ordine economico - finanziario e tecnico - organizzativo  
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6.12 possesso di attestazione SOA, in corso di validità, rilasciata da un organismo regolarmente autorizzato, 
che documenti la qualificazione in categorie e classifiche  adeguate ai lavori da assumere, come richiesto 
dal precedente paragrafo; 

 
ATTENZIONE:  
In caso di partecipazione alla gara di raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi, o aggregazione 
di imprese di rete o GEIE:  

a) i requisiti di carattere generale di cui ai precedenti punti da 6.1 a 6.10, il requisito di idoneità 
professionale, di cui al punto 6.11 (iscrizione CCIAA), devono essere posseduti, a pena di esclusione, 
da ciascuna impresa raggruppata/raggruppando o consorziata/consorziando o aderente al contratto di 
rete;  

b) il requisito ordine economico - finanziario e tecnico - organizzativo di cui al punto 6.12 
(attestazione SOA), deve essere posseduto, a pena di esclusione, dal raggruppamento o dal consorzio 
nel rispetto di quanto disposto dall’art. 922 del D.P.R. 207/2010, per effetto del quale: 

- in caso di riunione di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione devono essere posseduti dalla 
mandataria o dall’impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve 
essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella 
misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento o consorzio. In ogni caso, la 
mandataria deve possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle 
mandanti; 

 

7.  VERIFICA DEI REQUISITI  
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 
avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del D.Lgs. 163/20063, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso 
disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (già Avcp, nel prosieguo, ANAC o Autorità) con la delibera 
attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis.  
Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità, secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di partecipazione 
alla gara, come specificato dal successivo paragrafo 10. 
In ogni caso, qualora si riscontrassero inadeguatezze del sistema, la Stazione Appaltante si riserva la possibilità di 
effettuare in via documentale le verifiche dei requisiti generali e speciali. 
 
8. TERMINI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
Per partecipare alla gara, gli operatori economici interessati dovranno far pervenire, a pena di esclusione, tutta 
la documentazione richiesta redatta in lingua italiana (in caso contrario deve essere allegata una traduzione 
asseverata nella lingua italiana) e predisposta con le modalità di seguito indicate, entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 27.09.2016 all’indirizzo: Provincia Di Chieti - Servizio Archivio e Protocollo Generale – Corso 
Marrucino, 97 - 66100 Chieti, con qualunque mezzo, ma non a mezzo pec, in quanto questa stazione 
appaltante non è ancora in grado di garantire tecnicamente la riservatezza della documentazione telematica 
trasmessa per via elettronica.  
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di esclusione, farà fede 
unicamente il timbro dell'Ufficio Protocollo della Provincia, con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo 
(l’orario sarà riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  
L’orario di ricezione dell’Ufficio Protocollo è dalle ore 09:00 alle ore 12:00 di tutti i giorni lavorativi e dalle ore 
15:30 alle ore 17:00 dei giorni martedì e giovedì, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi.  

                                                           
2 Tuttora in vigore  in forza della disposizione transitoria di cui all’art. 216 comma 14 del Codice 
3 Tuttora in vigore in forza della disposizione transitoria di cui all’art. 216, comma 13 del Codice 
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L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità della Provincia ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico 
non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio sopra indicato.  
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza, 
anche per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del ter-mine indicato.  
Ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di 
spedizione risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non 
consegnati. Potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta.  

 
9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
Per poter partecipare alla gara, i concorrenti interessati devono osservare, a pena di esclusione, le seguenti 
modalità di presentazione: 

- Un unico plico, contenente le altre buste, chiuso e sigillato (preferibilmente senza l’utilizzo della ceralacca), 
riportante all’esterno le informazioni relative all’Operatore Economico concorrente (denominazione o 
ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni) e la dicitura: 
CIG: 67309668DA - Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di sistemazione SP 107 
Peligna  Gessopalena – Casoli IV Lotto - scadenza offerte: 27.09.2016 ore 12:00 – “NON 
APRIRE”;  

 
Nel caso di concorrenti che partecipano in forma associata (raggruppamenti temporanei di impresa, consorzio 
ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE)  vanno riportati sul plico le 
informazioni di tutti i partecipanti, già costituiti o da costituirsi. 
 

- Il plico sopra indicato deve contenere al suo interno tre buste distinte, ciascuna delle quali a sua volta, a 
pena di esclusione, dovrà essere chiusa e sigillata mediante apposizione di timbro e firma sui lembi di 
chiusura che confermino l’autenticità della chiusura originaria, preferibilmente senza l’utilizzo della 
ceralacca: 

o La busta A – “Documenti Amministrativi”, dovrà contenere i documenti prescritti per la 
partecipazione e per l’ammissione alla gara, di cui al successivo paragrafo 10; 

o La busta B – “Offerta tecnica”, dovrà contenere i documenti prescritti per la partecipazione 
e per l’ammissione alla gara, di cui al successivo paragrafo 11; 

o La busta C – “Offerta economica”, dovrà contenere i documenti prescritti per la 
partecipazione e per l’ammissione alla gara, di cui al successivo paragrafo 12. 

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, costituirà causa di 
esclusione. 
Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo 
a base di gara. 
 
10.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTI AMMINISTRATIVI  
 
Nella Busta A “Documenti Amministrativi” devono essere contenuti i seguenti atti e documenti:  
1) domanda di partecipazione alla gara (Allegato I) sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, 

che dovrà indicare:  
 
a) la forma giuridica di partecipazione alla gara tra quelle previste all’art. 45, comma 2 del Codice;  

 
b) (nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 che non partecipino in proprio): 

indicare per quali consorziate il consorzio concorre. A tali consorziate è fatto divieto, ai sensi dell’art. 
48, comma 7, di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara. In caso di violazione, saranno esclusi dalla 
gara sia il consorzio che il consorziato, trovando altresì applicazione l’art. 353 c.p. Dovranno essere 
altresì indicate le quote dell’appalto che saranno eseguite dai singoli Operatori Economici consorziati;  
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c) (nel caso di RTI o consorzi ordinari di concorrenti costituendi di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e),   f) e g) del D.Lgs. 

50/2016) indicare: la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della mandataria e delle 
mandanti nonché le quote dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
raggruppandi/consorziandi. Si precisa che ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 la 
mandataria dovrà essere qualificata in misura maggioritaria rispetto alle mandanti e comunque nella 
misura minima del 40%, la mandante nella misura minima del 10% e complessivamente il 
raggruppamento o il consorzio deve essere qualificato per la totalità dei lavori (100%). Nel rispetto 
delle percentuali di qualificazioni sopra indicate il Raggruppamento potrà liberamente indicare le quote 
di esecuzione dei lavori di ciascun componente;  
contenere la dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/2016, sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese associate, di impegno, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa designata “capogruppo”, che stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

 
d) (nel caso di RTI o consorzi ordinari di concorrenti costituiti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) del D.Lgs. 

50/2016) indicare: la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale della mandataria e delle 
mandanti nonché le quote dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
raggruppandi/consorziandi. Si precisa che ai sensi dell’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 la 
mandataria dovrà essere qualificata in misura maggioritaria rispetto alle mandanti e comunque nella 
misura minima del 40%, la mandante nella misura minima del 10% e complessivamente il 
raggruppamento o il consorzio deve essere qualificato per la totalità dei lavori (100%). Nel rispetto delle 
percentuali di qualificazioni sopra indicate il Raggruppamento potrà liberamente indicare le quote di 
esecuzione dei lavori di ciascun componente; 
 

e) (se pertinente) la denominazione delle imprese cooptate ai sensi dell’art. 92 comma 5 del D.P.R. 207/2010 
con indicazione della percentuale dei lavori che verranno eseguiti in ogni caso non superiore al 20% 
dell’importo complessivo del singolo intervento manutentivo e fermo restando che l’ammontare 
complessivo delle qualificazioni possedute dalle cooptate deve essere almeno pari all’importo dei lavori a 
queste ultime affidati; 

  
f) di accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, 

nel disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto. 
  

In relazione ai requisiti di ordine generale: 
  
2) Dichiarazione, (Allegato II), resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e corredata da copia 

fotostatica di documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il Legale rappresentante del 
concorrente, consapevole delle responsabilità e sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di dichiarazioni false o mendaci, dichiari: 
  
a) che il concorrente è iscritto all’Ufficio del Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio per 

l’attività oggetto dell’appalto, con indicazione del numero e data di iscrizione, durata e forma giuridica 
dell’Impresa e nominativo/i degli eventuali procuratori speciali con poteri di rappresentanza4 (per tutte le 
forme giuridiche di partecipazione), del titolare e dei direttori tecnici (in caso di impresa individuale), dei 
soci e dei direttori tecnici (in caso di società in nome collettivo), dei soci accomandatari e dei direttori 
tecnici (in caso di società in accomandita semplice), dei membri del consiglio di amministrazione cui sia 

                                                           
4 Per procuratori speciali si intendono coloro che siano in  possesso di poteri consistenti nella rappresentanza dell’impresa – sia pure eventualmente con 

riferimento ad una serie determinata di atti – e nel compimento di atti decisionali riferiti ad una pluralità di oggetti di ampiezza tale da renderli assimilabili 

ad amministratori di fatto ai sensi dell’art. 2639 c.c. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di verificare il possesso dei requisiti generali, ai fini 
dell’efficacia dell’aggiudicazione, a campione qualora i procuratori speciali con poteri di rappresentanza siano di numero superiore a dieci. 
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stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico, del socio unico persona fisica o, in caso 
di società con meno di quattro soci, del socio di maggioranza o dei soci ciascuno in possesso del cinquanta 
per cento della partecipazione azionaria (nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle 
società in accomandita semplice);  

ovvero, in alternativa, 
di presentare il certificato della Camera di Commercio, in originale o in copia, di data non anteriore a sei 
mesi da quella di presentazione dell’offerta, corredato, qualora dal certificato camerale non risulti 
l’indicazione degli eventuali procuratori speciali, dalla dichiarazione del legale rappresentante che indichi i 
nominativi dei predetti soggetti, qualora la società abbia meno di quattro soci e dal certificato camerale 
non risulti l’indicazione del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza, della dichiarazione del 
legale rappresentante che indichi i nominativi dei predetti soggetti e qualora la società abbia soci ciascuno 
in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria e dal certificato camerale non risulti 
l’indicazione dei soci al cinquanta per cento, della dichiarazione del legale rappresentante che indichi i 
nominativi dei predetti soggetti;  

 
 b)  di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettere a), c), d), e), f), g), h), l) del 

D.Lgs. 50/2016  
ovvero 

(nel caso in cui ricorrano le situazioni di cui all’art. 80, comma 5) di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 
qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti5;  

 
c) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all'art. 80, comma 5 lettera b)  

ovvero, nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale 
di avere depositato il ricorso per l'ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità 
aziendale, di cui all'art. 186-bis del R.D. 267/1942, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a 
procedure per l'affidamento di contratti pubblici dal Tribunale, sentita l’ANAC, con apposito 
provvedimento, di cui indicare gli estremi;  

ovvero, in alternativa, 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all'art. 186 bis del R.D. 
267/1942, giusto decreto del Tribunale; 

 
 d)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 c.p.p., per:  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile;  

- frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

                                                           
5
 Da allegare idonea documentazione 
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- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
80/197 legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione6;  

ovvero 
(qualora nei propri confronti sia stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale qualora 
la sentenza abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante 
della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato)  
di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti7;  

 
e) che non ci sono soggetti cessati dalle cariche di seguito indicate nell'anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara8: direttori tecnici e titolare (in caso di impresa individuale), soci e direttori 
tecnici (in caso di s.n.c.), soci accomandatari e direttori tecnici (in caso di s.a.s), dei membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, (nel caso di 
società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice ovvero nel caso di 
consorzio)  

ovvero 
in caso di sussistenza di soggetti cessati dalle cariche di seguito indicate nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara  
 
(in caso di presunta insussistenza in capo ai soggetti considerati delle cause di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, D. Lgs. n. 
50/2016)  
 
che, per quanto di propria conoscenza, in capo ai direttori tecnici e titolare (in caso di impresa 
individuale), soci e direttori tecnici (in caso di s.n.c.), soci accomandatari e direttori tecnici (in caso di s.a.s), 
dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 
di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, (nel caso di società diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 
semplice ovvero nel caso di consorzio), cessati dalle relative cariche nell'anno antecedente la data di 
trasmissione di pubblicazione del bando di gara, non sussistono le cause di esclusione di cui all'art. 80, 
comma 1, del Codice9 

                                                           
6 Si segnala agli operatori economici, al fine di rendere in maniera completa ed esaustiva la dichiarazione di cui all’art. 80 comma 1, che il casellario 

giudiziale richiesto ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 2113/2002 non contiene l’elenco di tutte le iscrizioni riferibili all’interessato. Pertanto, tenuto conto che 

l’esistenza di false dichiarazioni si configura di per sé come casa di esclusione delle condanne penali per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la 

condanna stessa con formale provvedimento della competente autorità giudiziaria, delle condanne revocate e delle condanne per le quali sia intervenuta la 

riabilitazione. 

7 Cfr. nota 4 
8
 In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, tale attestazione deve essere resa anche con riferimento agli amministratori e direttori 

tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara 
9
 Cfr. nota 6. 



 

10 

 
N.B.:  

- in alternativa, la dichiarazione in merito all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 
comma 1 Codice può essere resa, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/00 con allegata fotocopia 
del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, direttamente da ciascuno dei soggetti ivi 
indicati, compresi, in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, gli amministratori e 
i direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 
nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. In questo caso il sottoscrittore 
potrà avvalersi anche dell’apposito modello predisposto dalla Stazione appaltante (vedasi Allegato III);  

ovvero 
(in caso di sussistenza delle predette cause di esclusione) 

che c'è stata completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dei soggetti di cui 
sopra (da comprovare con idonea documentazione); 

 
 f)   che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa 
di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;  

g)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui l’impresa è stabilita) 
indicando inoltre a titolo informativo ai fini delle successive verifiche l’Ufficio Tributario competente al 
rilascio del certificato di regolarità fiscale;  

ovvero 
di aver ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte 
dovute, compresi eventuali interessi o multe10;  

 
h)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento dei contributi previdenziali secondo la legislazione italiana (o dello Stato in cui l'impresa è 
stabilita), e di essere in possesso, al momento della presentazione dell'offerta, dei requisiti per il rilascio 
del DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) regolare;  

ovvero 
di aver ottemperato ai propri obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe11;  

 
i)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili secondo le disposizioni di 

cui alla L. 68/1999, indicando inoltre, a mero titolo informativo, l’Ufficio Provinciale competente al 
rilascio del certificato di ottemperanza;  

ovvero, in alternativa 
di non essere assoggettato agli obblighi in materia di assunzioni obbligatorie; 

 
j)  di non essere in una situazione di controllo e/o collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

nessun altra impresa e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
ovvero 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti con cui si trova in 
una situazione di controllo e/o collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente;  

ovvero 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti con cui si trova in una 
situazione di controllo e/o collegamento di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 

                                                           
10 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, D.Lgs. 50/2016, è necessario che il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte. a tal fine occorre allegare idonea documentazione a comprova. 
11 Cfr. nota 8 
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l’offerta autonomamente. In tali ipotesi, il concorrente dovrà indicare il soggetto con cui sussiste la 
suddetta situazione;  

 
 k)   (se del caso) di volersi avvalere del subappalto nei limiti di cui all’art. 105 del D.lgs. 50/2016, indicando la 

quota e la specifica attività che si intende subappaltare che in ogni caso non potranno superare il limite 
del 30%;  

 
 l)  (se del caso) di avvalersi, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione alla procedura, dei requisiti di un 

altro soggetto alle condizioni e nei limiti previsti dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e di produrre tutta la 
documentazione prevista al punto 5 del presente disciplinare;  

 
m) (in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice che non partecipi in proprio) che i consorziati per i 

quali il Consorzio concorre non partecipano in alcuna altra forma alla presente gara;  
 

n)   (in caso di Consorzio Stabile di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice che non partecipi in proprio) che i 
consorziati non partecipano in alcuna altra forma alla presente gara né in più di un Consorzio Stabile;  

 
o)  che l’offerta è valida e vincolante per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte;  
 

p)   di autorizzare, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, il trattamento dei propri dati, anche 
personali, ai fini connessi all’espletamento della presente procedura di gara.  

 
N.B.:  
- nel caso di RTI già costituito dovrà essere allegato alla BUSTA A “Documentazione amministrativa” l’atto 
costitutivo contenente il mandato collettivo speciale con rappresentanza di cui all’art. 48, comma 13, del 
D.Lgs. 50/2016, risultante da scrittura privata autenticata, conferito da tutte le mandanti all’Operatore 
Economico mandatario;  
 
- nel caso di consorzio ex art. 45, comma 2, lett. b) e c), Codice che non partecipi in proprio, dovrà essere 
inserito nella BUSTA A “Documenti amministrativi” l’estratto dell’atto costitutivo del Consorzio dal quale si 
evinca chiaramente la natura del consorzio e le eventuali imprese consorziate, evidenziando quelle indicate 
quali esecutrici, qualora dalla dichiarazione o dal certificato camerale di cui al punto 2 lett. a) non siano 
chiaramente evincibili la natura del consorzio e le eventuali imprese consorziate.  

 
3) Dichiarazione (Allegato III), resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e corredata da copia di 

documento di riconoscimento in corso di validità, con la quale il titolare o il direttore tecnico (in caso di 
impresa individuale); i soci e i direttori tecnici (in caso di società in nome collettivo); i soci accomandatari e i 
direttori tecnici (in caso di società in accomandita semplice); i membri del consiglio di amministrazione cui sia 
stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, i direttori tecnici o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, 
attestino, consapevoli delle responsabilità e sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni false o mendaci, di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1, del 
D. Lgs. 50/201612. La predetta dichiarazione dovrà essere corredata dall’elenco di tutte le condanne penali 
riportate dagli stessi, ivi comprese quelle per le quali abbiano beneficiato della non menzione. Ai fini dell’art. 
80, comma 3, del precitato decreto, il concorrente non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Si precisa che, in sede di esame 

                                                           
12

 Ai fini dell’individuazione dei soggetti tenuti alla dichiarazione in questione, in sede di gara si terrà conto di quanto riportato nella dichiarazione ovvero 

nel certificato camerale di cui alla presente sezione, punto 3 lett. a). 
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della documentazione amministrativa, al fine di individuare i soggetti tenuti alla suddetta dichiarazione si terrà 
conto di quanto indicato nella dichiarazione o nel certificato camerale ovvero nell’Attestazione Soa. 
  

In relazione ai requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi:  
 
4) Attestazione di qualificazione SOA, ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 in corso di validità (in originale o in 

copia conforme, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) rilasciata da Organismo di 
Certificazione accreditato che documenti il possesso della qualificazione nella categoria OG3 classifica IV.  

 
Nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea, l’attestazione del possesso dei 
requisiti di ordine speciale richiesti dal presente Disciplinare (attestazione SOA), ai sensi dell’art. 62, del 
D.P.R. 207/2010 dovrà essere prodotta secondo le norme vigenti nello Stato di appartenenza.  

 
Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese (di tipo orizzontale trattandosi di appalto ad unica 
categoria) e di consorzi ordinari di concorrenti (di tipo orizzontale) ciascun componente dovrà possedere 
attestazione SOA relativa alla categoria OG3 purché il componente indicato quale mandatario si qualifichi in 
misura maggioritaria rispetto alle mandanti e comunque nella misura minima del 40%, il componente 
designato quale mandante nella misura minima del 10% e complessivamente il raggruppamento o il consorzio 
sia qualificato per la totalità dei lavori (100%). Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio 
indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti di partecipazione consentiti dai 
requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorzio. 

  
5) In caso di AVVALIMENTO: documentazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del d.lgs. 50/2016, il concorrente potrà partecipare alla presente gara 
ricorrendo all’istituto dell’avvalimento, producendo la documentazione richiesta dalla predetta disposizione 
normativa, tra cui il contratto di avvalimento conforme alle prescrizioni di cui all’art. 88 del DPR 207/201013. 
Nel caso di avvalimento a favore di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di 
avvalimento dovrà essere prodotta la dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico 
esistente nel gruppo.  
Si precisa che non è consentito, a pena di esclusione, che l’impresa ausiliaria di cui si avvale il concorrente 
versi in stato di concordato preventivo con continuità di cui all’art. 186 bis del R.D. 267/1942.  
Si specifica altresì che, ai sensi dell’art. 89, comma 6 del D.lgs. 50/2016 è ammesso l'avvalimento di più 
imprese ausiliarie (c.d. avvalimento plurimo). 

 
6) Cauzione provvisoria  

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, sotto 

forma di cauzione o di fideiussione, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo 

complessivo dell’appalto e precisamente ad € 40.788,72 (quarantamilasettecentoottantotto/72).  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 
o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Provincia di Chieti; il valore deve 
essere al corso del giorno del deposito;  

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria della Provincia di Chieti, sul c/c IBAN IT84Y 
0605015598T20990092014. In tale caso si prega di indicare il numero di conto corrente e li estremi 

                                                           
13 Il contratto di avvalimento non dovrà risultare sottoposto a condizione sospensiva, in quanto l’art. 89, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016 

presuppone un contratto tra impresa ausiliata e impresa ausiliaria valido ed immediatamente efficace. Inoltre, ai sensi del’art. 88 del D.P.R. 207/2010 il 

contratto dovrà contenere indicazione precisa e puntuale delle risorse e dei mezzi prestati, della durata del contratto e di ogni altro elemento utile ai fini 

dell’avvalimento.  
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della banca presso cui la Provincia dovrà restituire la cauzione provvisoria versata, al fine di facilitare 
lo svincolo della medesima;  

c) da fideiussione rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai Requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli intermediari iscritti 
nell’albo di cui all’art. 106 del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che 
abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. Gli 
operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti internet della Banca d’Italia:  

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (IVASS):  
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

 
In caso di prestazione della garanzia provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico dovrà essere 
presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui al comma 
3 dell’art. 93 del Codice, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente 
risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del 
Codice in favore dell’Autorità;  

 
In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà:  

1. essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000, con 
espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

2. riportare l’autentica della sottoscrizione;  
3. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Provincia, la garanzia nel 

caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  
4. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  
5. in caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, dovrà  riguardare ai 

sensi dell’art. 93, co.1, ultimo periodo del Codice, tutte le imprese del raggruppamento temporaneo ;  
6. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi 

ordinari o GEIE, partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, essere 
tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di 
imprese di rete, il consorzio, il GEIE;  

7. prevedere espressamente:  
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944  del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
c. loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della provincia;  
d. la dichiarazione contenente l’impegno del fideiussore verso il concorrente a rilasciare, qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui 
all’art.103 del Codice in favore della Provincia valida fino alla data di emissione del certificato di 
verifica di conformità di cui all’art. 102, comma 2, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei servizi risultante dal relativo certificato (in alternativa, si potrà 
produrre analogo impegno di un fideiussore diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria).  

 
Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata automaticamente nei 
confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-
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9, del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti,entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  
 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare la cauzione definitiva nella misura 
e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste dal 
medesimo articolo.  

 
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento per i 
concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie 
UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, nonché in tutte le altre ipotesi indicate 
dall’art.93, co.7, del Codice, per le percentuali ivi indicate.  
Si precisa che:  

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
45, comma 2, del Codice o aggregazioni di imprese di rete, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario e/o l’aggregazione di imprese di rete siano in 
possesso della predetta certificazione;  

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il 
raggruppamento stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni 
contrattuali che ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione 
dell’oggetto contrattuale all’interno del raggruppamento;  

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45, comma 2, del Codice e 
di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può 
godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia 
posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete.  

 

7) Ricevuta o scontrino attestante  il versamento del contributo di € 140,00 a favore dell’ANAC, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, della deliberazione ANAC n. 163 del 22/12/2015. 
Il pagamento della contribuzione potrà essere effettuato con una delle modalità indicate nel sito dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). Per ogni ulteriore dettaglio si fa rinvio all’indirizzo 
http://www.anticorruzione.it 
A comprova dell’avvenuta corresponsione, il concorrente deve allegare all’offerta la ricevuta in originale del 
versamento ovvero fotocopia della stessa corredata da dichiarazione di autenticità e da copia di un documento di 
identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 

8) Passoe, 
Stampa del “PASSOE” - documento attestante che l’Operatore Economico concorrente può essere 
verificato tramite AVCpass - di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità, 
accedendo all’apposito link sul portale dell’ANAC (servizi ad accesso riservato – AVCPASS) e registrandosi 
secondo le istruzioni ivi contenute. 
Nel caso di mancato rilascio del PASSOE da parte del sistema AVCPASS, in tempo utile per consentire la 
partecipazione alla presente procedura, l’Operatore Economico dovrà presentare idonea documentazione atta a 
comprovare le problematiche di sistema che non gli hanno consentito di produrlo al momento della 
partecipazione alla gare una dichiarazione di impegno a fornirlo non appena rilasciato dal sistema e comunque 
entro il termine assegnato dalla Stazione Appaltante. 
L’Agenzia si riserva di procedere, in caso di comprovata impossibilità per cause non imputabili all’Operatore 
Economico, di verificare i requisiti generali e speciali extra AVCPASS. 
 
NB.: 

http://www.anticorruzione.it/
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• Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante provvederà ad applicare la sanzione 
pecuniaria pari all’uno per mille del valore della gara (dunque, € 2.039,44), ed a richiedere, entro 10 (dieci) giorni, 
la regolarizzazione o integrazione delle dichiarazioni rese dal concorrente in tutte le ipotesi di: mancanza, 
incompletezza e irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni di carattere amministrativo, con 
esclusioni di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica. Qualora non siano rese, integrate e regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie ovvero non sia contestualmente presentato un documento a comprova dell’avvenuto 
pagamento della sanzione, la Stazione Appaltante provvederà all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
  
• Ai sensi dell’art. 83, comma 9, quinto periodo, del Codice, la Stazione Appaltante, nei casi di irregolarità 
formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, formulerà al concorrente una 
richiesta di integrazioni/chiarimenti per i quali verrà concesso un termine non inferiore a  dieci giorni per il 
relativo inoltro, senza l’applicazione di alcuna sanzione. 
  
• Ai sensi dell’art. 83, comma 9, ultimo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante escluderà i concorrenti in 
caso di: carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa. 
 
11.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – “OFFERTA TECNICA” 
 
Nella Busta B “Offerta Tecnica”, deve essere contenuta, a pena di esclusione: 

1) Quadro sintetico di raffronto descrittivo dei miglioramenti proposti rispetto al progetto in gara; 
2) Relazione tecnico-descrittiva delle integrazioni proposte relativa agli elementi di valutazione di cui ai 

paragrafi 14 e 15 del presente disciplinare. Tale relazione dovrà essere composta da un numero 
complessivo massimo di 30 cartelle in formato A4, carattere minimo Arial 11; 

3) Computo metrico non estimativo dell’intero intervento, con dettagliato elenco descrittivo delle singole 
voci di lavorazione, comprensivo delle migliorie tecniche proposte opportunamente evidenziate; 

4) Computo metrico di raffronto delle migliorie proposte rispetto alle voci e categorie di cui al computo 
metrico di progetto; 

5) Relazioni specialistiche aventi carattere di “esecutivi”, ove richieste dalla vigente legislazione in relazione 
alle migliorie proposte; 

6)  Elaborati grafici progettuali relativi ai miglioramenti tecnici proposti ed aventi carattere di “esecutivi”, in 
formato libero relativamente agli elementi di valutazione di cui ai successivi paragrafi; 

7) Aggiornamento del Capitolato Speciale d’Appalto (solo parte tecnica) e del PSC in relazione alle 
migliorie tecniche proposte; 

8) CD contenente i file, sia in pdf che in formato editabile (word, excel, autocad, ecc.) di tutta la 
documentazione costituente l’offerta tecnica. I file in formato pdf debbono essere firmati dal 
professionista abilitato che li ha redatti. 

 
L’offerta tecnica non dovrà riportare alcuna indicazione circa l’offerta economica del concorrente. 
 
Ai sensi dell’art. 95 comma 14 del Codice, la Stazione Appaltante consente la presentazione di varianti, 
esclusivamente riferite agli elementi di valutazione previste nel presente disciplinare. 
Verranno prese in considerazione solo le varianti che soddisfano i requisiti minimi richiesti per un determinato 
elemento di valutazione così come specificato nel successivo paragrafo 15 del presente disciplinare. Le varianti 
migliorative dovranno avere un livello di definizione pari a quello del progetto di gara ed essere coerente con lo 
stesso senza stravolgerlo.   
In ogni caso tali varianti migliorative non dovranno modificare le impostazioni progettuali salienti dell’opera e/o 
comportare modifiche al progetto che richiedano nuove occupazioni di aree e  approvazioni urbanistiche e/o 
ambientali. Pertanto non dovranno essere in contrasto con autorizzazioni e/o pareri già espressi sul progetto 
nonché con gli strumenti urbanistici vigenti. 
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L’impresa assume in proprio ogni onere e responsabilità relativi alla realizzazione tecnica ed economica delle 
migliorie proposte al progetto esecutivo in coerenza con il quadro normativo vigente, inclusa ogni attività 
tecnico-specialistica necessaria alla cantierabilità dell’opera nel suo complesso. 
 
Gli elaborati tecnici redatti in difformità a quanto stabilito nel presente disciplinare non verranno prese in 
considerazione ai fini dell’attribuzione dei punteggi. 
Tutti gli elaborati tecnici, sia cartacei che digitali, debbono essere firmati da un tecnico abilitato alla 
professione, pena la loro non ammissibilità. 
 
Nel caso di concorrente in raggruppamento temporaneo di imprese, Consorzio, G.E.I.E o contratto di rete non 
ancora costituiti, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento 
Consorzio, G.E.I.E. o contratto di rete. 
 
12.  CONTENUTO DELLA BUSTA “C “- OFFERTA ECONOMICA 
 
La Busta C “Offerta Economica”, a pena di esclusione, deve contenere: 
1) una dichiarazione (Allegato IV) redatta in italiano e sottoscritta, con firma leggibile e per esteso del legale 
rappresentante del concorrente o del soggetto munito di specifici poteri, regolarmente bollata con marca da € 16 
(conformemente a quanto prescritto dal D.P.R. 642/1972 e dal D.M. 20.8.1992) con allegata copia fotostatica di 
un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore, completa dei seguenti elementi: 

• il ribasso percentuale unico, così in cifre come in lettere, che il concorrente è disposto a praticare 
sull’importo di € 2.025.607,74, a cui si aggiungono € 13.828,15 per oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso e IVA;  

• i costi per la sicurezza afferenti all’attività di impresa propria del concorrente in relazione all’appalto di 
cui trattasi, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. 50/2016. 

• dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative 
delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita 
all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa e 
invariabile; 

N.B. Si precisa, al riguardo, che i costi della sicurezza vanno obbligatoriamente indicati in quanto trattasi dei costi 
che ciascun operatore è tenuto a sostenere a copertura delle misure preventive e protettive connesse ai rischi 
derivanti dall’attività di impresa e devono risultare commisurati all’entità e alle caratteristiche dell’oggetto 
dell’appalto (ossia costituiscono una quota dei costi complessivamente sostenuti dall’impresa in materia di 
sicurezza). Pertanto, sono da tenere distinti dagli oneri della sicurezza che la Stazione Appaltante è tenuta a 
stanziare, quantificandoli a monte di ciascuna gara, al fine di eliminare i rischi da interferenze di cui al D.Lgs. 
81/2008 e che, nel caso di specie, sono quantificati al punto 1 del presente Disciplinare. 
 
In relazione al ribasso percentuale unico offerto si precisa che non saranno presi in considerazione decimali 
superiori al terzo. Non saranno ritenute valide, e saranno pertanto escluse, le offerte in aumento, sottoposte a 
condizione o alternative. 
 
2) “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori”, (Allegato V) 
L’offerente dovrà redigere la lista offerta attenendosi scrupolosamente ai numeri ordinali del computo metrico 
non estimativo di cui all’offerta tecnica, il cui ordine deve essere obbligatoriamente mantenuto. 
Tutte le voci di lista nuove o modificative rispetto a quelle di progetto dovranno essere opportunamente 
evidenziate o scritte in rosso, onde consentire la verifica della congruità delle stesse rispetto alle voci del computo 
metrico non estimativo di cui all’offerta tecnica. 
Si precisa che: 

a) la somma di tutti gli importi riportati nella ottava colonna della lista, relativamente ai lavori a misura e a corpo, 
costituisce il prezzo totale offerto  “Po” ed è indicato in calce alla lista con il conseguente ribasso percentuale “r”, 
calcolato con la formula di cui alla successiva lettera b), rispetto al prezzo posto a base di gara; il prezzo offerto e 
il ribasso percentuale sono espressi in cifre e in lettere; il ribasso è espresso fino alla terza cifra decimale, 
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arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; il ribasso in cifre e 
in lettere viene riportato nella dichiarazione di cui al punto 1; 

b) la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara in base alla quale sarà determinata l’offerta 
economicamente più vantaggiosa è calcolata mediante la seguente operazione: r= ((Pg – Po)/Pg)*100 dove “r” 
indica la percentuale di ribasso; “Pg”  indica l’importo dell’appalto cui si riferisce il ribasso al netto dei costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso ( Euro 2.025.607,74); “Po” il prezzo totale offerto per lavori a corpo e a misura; 

c) la dichiarazione di offerta economica e la lista, a pena di esclusione dell’offerta, devono essere sottoscritti dal 
legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore e la lista non può presentare correzioni che non siano 
da lui stesso confermate e sottoscritte; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un 
consorzio non ancora costituiti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di 
esclusione, devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, 
aggregazione di imprese o consorzio; 

d) i prezzi unitari offerti costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali; 

e) in caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà 
considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 
 
La Stazione Appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede alla 
verifica dei conteggi della “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’opera o dei lavori” 
tenendo per validi e immutabili le quantità e i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si 
riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante 
da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale come indicato nella dichiarazione di cui al punto 1, 
tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
 
13.  RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E CONSORZI. 
 
Qualora l’offerente sia un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice:  
- la domanda di partecipazione di cui al punto 1) dovrà essere sottoscritta dal consorzio e da tutte le 

consorziate indicate per l’esecuzione nel caso in cui il consorzio non partecipi in proprio;  

- i documenti e le dichiarazioni di cui ai punti precedenti del presente disciplinare dovranno essere presentate 
dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici dei lavori;  

- i documenti di cui ai punti precedenti) dovranno essere presentati con riferimento al consorzio;  

- la cauzione dovrà essere intestata al consorzio; la/e certificazione/i necessaria/e per le riduzioni previste 
dall’art. 93, comma 7, del Codice devono essere possedute dal consorzio;  

- l’Offerta tecnica e l’Offerta economica dovranno essere sottoscritte dal Legale rappresentante del consorzio.  
 
Qualora l’offerente si presenti in forma associata (RTI o consorzi ordinari di concorrenti costituiti), si 
precisa che:  
- la domanda di partecipazione di cui al punto 1) dovrà essere sottoscritta dall’impresa designata “capogruppo”;  

- i documenti e le dichiarazioni di cui precedenti dovranno essere presentati con riferimento a ciascuna impresa 
componente il raggruppamento o consorzio;  

- i documenti di cui al precedente dovranno essere prodotti da ciascun operatore raggruppato o consorziato;  

- la cauzione dovrà essere intestata alla mandataria con indicazione che il soggetto garantito è il RTI; la/e 
certificazione/i necessaria/e per le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice devono essere 
possedute da ogni singola impresa facente parte del raggruppamento o del consorzio;  

- dovrà essere presentato originale o copia autentica dell’atto costitutivo risultante da scrittura privata 
autenticata contenente il mandato collettivo speciale con rappresentanza, di cui all’art. 48, comma 12, del 
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Codice, all’Operatore Economico designato come mandatario, che dovrà indicare le quote di partecipazione 
al raggruppamento;  

- il PASSOE di cui al punto 8) deve essere presentato dal soggetto designato quale mandatario e contenere i 
dati di tutto il raggruppamento;  

- l’Offerta tecnica e l’Offerta economica dovranno essere sottoscritte dal Legale rappresentante dell’impresa 
designata capogruppo;  

Qualora l’offerente si presenti in forma associata (RTI o consorzio ordinario di concorrenti costituendo):  

- la domanda di partecipazione di cui al punto 1) del presente disciplinare dovrà essere sottoscritta da ciascun 
componente;  

- i documenti e le dichiarazioni di cui ai punti precedenti del presente disciplinare dovranno essere presentati 
con riferimento a ciascuna impresa componente il raggruppamento o consorzio;  

 
- dovrà essere resa la dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice, sottoscritta dai Legali 

rappresentanti di tutte le imprese associate, in caso di aggiudicazione della gara, a conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza all’impresa designata “capogruppo”, che stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e delle mandanti;  

- la cauzione provvisoria di cui al punto precedente del presente disciplinare dovrà essere sottoscritta e intestata 
a ciascuna impresa raggruppanda; la/e certificazione/i necessaria/e per le riduzioni previste dall’art. 93, 
comma 7, del Codice devono essere possedute da ogni singola impresa facente parte del raggruppamento o 
del consorzio;  

- il PASSOE di cui al punto 8) deve essere presentato dal soggetto designato quale mandatario e contenere i 
dati di tutto il raggruppamento;  

- l’Offerta tecnica e l’Offerta economica dovranno essere sottoscritte dal Legale rappresentante di 
ciascun’impresa componente il raggruppamento o il consorzio.  

 

14.  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
La gara verrà aggiudicata, mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 commi 2 e 6 del Codice, al concorrente che avrà 
totalizzato il maggior punteggio, secondo gli elementi di valutazione e le modalità di seguito indicate: 
 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PONDERAZIONE 

A) Offerta Tecnica - Qualità delle migliorie tecniche presentate Max punti 75 

A1 - Miglioramento tecnico della soluzione progettuale 25 

A2 - Miglioramento delle componenti paesaggistiche ed ambientali 20 

A3 - Gestione delle terre e rocce da scavo 20 

A4 - Organizzazione, gestione e controllo delle fasi di esecuzione delle opere 10 

B)Offerta Economica - Prezzo complessivo offerto per l’esecuzione Max punti 25 

Totale 100 

 
15.  VALUTAZIONE DELLE OFFERTE   
 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa (ai sensi dell’art. 95 del Codice) è effettuata 
mediante il metodo aggregativo-compensatore secondo la seguente formula: 

 

C(a) =  n [Wi *V(a)i] 
Dove: 
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C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n = numero totale dei subcriteri 
Wi = peso o punteggio attribuito al subcriterio (i) 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al subcriterio (i) variabile da zero a uno 

n= sommatoria 
 
I coefficienti V(a)i sono determinati: 
- per gli elementi di valutazione di natura qualitativa (Offerta tecnica - criterio A - paragrafo 14 del presente 
disciplinare) i coefficienti sono determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero e uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari, riparametrizzati in maniera da attribuire il coefficiente uno al 
concorrente che abbia ottenuto il massimo del valor medio dei coefficienti assegnati discrezionalmente dai 
commissari, mentre agli altri verrà assegnato un coefficiente proporzionale. 
- per l’elemento di valutazione di natura quantitativa (Offerta economica - criterio B – paragrafo 14 del presente 
disciplinare) i coefficienti sono determinati attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, 
attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per la stazione appaltante, e coefficiente pari a zero, 
attribuito a quelli posti a base di gara. 
 
ELEMENTO DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA 
Il concorrente dovrà produrre gli elaborati di cui paragrafo 11 sulla base dei subcriteri A1, A2, A3, A4, di cui alla 
tabella “Elementi di Valutazione”.  
I suddetti elaborati devono essere volti a fornire alla commissione giudicatrice tutti gli elementi necessari per 
valutare il livello di raggiungimento degli obiettivi indicati di ciascun elemento e dovranno consentire un efficace 
confronto tra i livelli prestazionali del progetto posto a base di gara e quelli delle migliorie proposte. 
Per ciascuno elemento di valutazione vengono indicati uno o più obiettivi la cui trattazione viene considerata 
requisito minimo affinché le migliorie proposte vengano prese in considerazione.  
E’ onere dell’offerente dimostrare in maniera chiara ed inequivocabile nelle relazioni presentate il rispetto di tali 
requisiti minimi richiesti. In caso di più requisiti minimi è necessario che vengono trattati tutti quelli indicati. 
Le migliorative proposte dovranno garantire il rispetto delle linee progettuali e dell’impostazione del progetto 
posto a base di gara e dovranno avere un livello di approfondimento pari a quello del progetto esecutivo. 
L’offerente si assume la totale è completa responsabilità di quanto proposto in relazione alla realizzabilità 
dell’opera.  
 
La valutazione di tipo qualitativo e discrezionale, avverrà secondo la seguente modalità: in base alla 
documentazione prodotta verrà attribuito, per ciascun sub criterio, un coefficiente, variabile da uno a zero, da 
ciascun commissario sulla base della propria discrezionalità tecnica in relazione alla valenza qualitativa della 
integrazione tecnica presentata per ciascun elemento di qualità di cui ai sub criteri succitati;  
Viene quindi calcolato il valore medio dei coefficienti espressi dai commissari; 
V(a)i = (Cmed(a) /Cmedmax) 
dove: 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) variabile da zero e uno rispetto al subcriterio (i) 
Cmed(a) = è il valore medio delle valutazioni dei commissari per l’offerta “a” 
Cmedmax = è il valore medio più alto tra tutte le offerte 
 
Sub criterio A1 – Miglioramento tecnico della soluzione progettuale - Punti: 25 
Requisito minimo: 
Proposte migliorative finalizzate al miglioramento tecnico della soluzione progettuale, in relazione ai materiali 
impiegati nella realizzazione delle opere, alle tecnologie di realizzazione, all’incremento della durabilità, 
dell’efficienza e delle prestazioni nel tempo delle opere stesse. Tali migliorie dovranno altresì avere l’obiettivo di 
ridurre i costi di manutenzione da parte della Provincia.   
Miglioramento delle opere d’arte di progetto in ordine alla metodologia ed al sistema di realizzazione delle opere 
con particolare riferimento alle strutture in cemento armato.  
 
Sub criterio A2 – Miglioramento delle componenti paesaggistiche ed ambientali - Punti: 20 
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Requisito minimo: 
Elementi migliorativi delle componenti paesaggistiche ed ambientali finalizzati alla riduzione dell’impatto 
dell’opera, con particolare riferimento agli aspetti di compensazione forestale e della qualità del paesaggio.  
Le soluzioni proposte dovranno migliorare l’inserimento delle opere nel contesto paesaggistico attraverso 
l’impiego di elementi di mitigazione dell’impatto ambientale. 
 
Sub criterio A3 – Gestione delle terre e rocce da scavo - Punti: 20 
Requisito minimo: 
Adottare soluzioni tecniche finalizzare a ridurre il consumo ambientale e l’apporto di materiale vergine da cava 
mediante il reimpiego delle terre e rocce da scavo prodotte dalle lavorazioni di cantiere nel rispetto della vigente 
normativa in materia. Le proposte migliorative dovranno avere l’obiettivo di minimizzare le quantità di materiale 
da conferire a discarica mediante interventi di rinaturalizzazione dei relitti stradali della S.P. n.107 individuati 
nella tav. 155ETIA18.00 di progetto. 
 
Sub criterio A4 – Organizzazione, gestione e controllo delle fasi di esecuzione delle opere - Punti: 10 
Requisito minimo: 
Cantierizzazione delle opere da realizzare con riferimento alle fasi lavorative e all’organizzazione del cantiere. In 
relazione alle singole fasi di lavorazione indicare le modalità operative e di controllo impiegate al fine di 
migliorare la qualità dei processi di costruzione. 
 
ELEMENTO DI VALUTAZIONE OFFERTA ECONOMICA  
Il concorrente dovrà produrre l’offerta economica nella forma di cui all’art. 12 del presente Disciplinare.  
La valutazione di tipo quantitativo avverrà mediante l’attribuzione di coefficienti determinati attraverso 
interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito ai valori degli elementi offerti più convenienti per 
la SA, e coefficiente pari a zero, attribuito a quelli posti a base di gara. 
I punteggi relativi al prezzo saranno attribuiti con la seguente formula: 
V(a)i = (r(a) /rmigliore) 
dove: 
V(a)i  = coefficiente dell’offerta (a) variabile da zero e uno  
r(a)  = è la percentuale di ribasso sul prezzo complessivo posto a base di gara dell’offerta “a”  
rmigliore = è la percentuale di ribasso sul prezzo complessivo più elevata. 

 
16.  SUBAPPALTO 
 
Ai sensi dell’art. 105 del Codice è ammessa la facoltà di affidare in subappalto i lavori oggetto del contratto, 
previa autorizzazione della Provincia, purché: 

a) il concorrente indichi all’atto dell’offerta i lavori che intende subappaltare o concedere in cottimo; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato; 

b) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80’ del 
Codice. 

Si precisa che la quota percentuale subappaltabile deve essere contenuta entro il limite massimo del 30% 
dell’importo contrattuale complessivo. 
La Provincia procederà al pagamento diretto del subappaltatore solo nelle ipotesi indicate dal’art. 105 comma 13 
del Codice. Nei restanti casi, i pagamenti saranno effettuati all’appaltatore che dovrà trasmettere alla Provincia, 
entro venti giorni dagli stessi, copia delle fatture quietanzate, emesse dai subappaltatori. 
 
17.  SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 
In data 28/09/2016, alle ore 10:00, presso gli uffici della Provincia di Chieti - Settore 2 – Servizio Viabilità - in 
Via Discesa delle Carceri n. 1, la Commissione di gara dichiarerà aperta la seduta pubblica, durante la quale 
accerterà l’integrità dei plichi pervenuti e la tempestività della loro ricezione.  
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La Commissione nominata procederà ad analizzare, secondo l’ordine di arrivo, i plichi pervenuti e la relativa 
Busta A “Documenti amministrativi”, verificandone la conformità a quanto richiesto nel Bando e nel presente 
Disciplinare.  
Nelle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9, del Codice la Stazione Appaltante inviterà il concorrente a completare o 
fornire chiarimenti, concedendo un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per il relativo inoltro.  
Conclusa la fase di esame della Busta A “Documenti amministrativi” e determinati i soggetti ammessi e quelli 
eventualmente esclusi, la Commissione di gara procederà, in seduta pubblica, all’apertura della Busta B “Offerta 
Tecnica”, siglando ciascun documento in essa contenuto ed effettuando il controllo formale del corredo 
documentale prescritto dal presente disciplinare.  
La Commissione procederà, quindi, in seduta riservata, alla valutazione delle proposte tecniche contenute nelle 
Busta B “Offerta Tecnica” e ad attribuire il relativo punteggio.  
Di seguito, la Commissione di gara procederà, in seduta pubblica, a rendere noto il punteggio assegnato a 
ciascuna offerta tecnica e procederà, altresì, all’apertura della Busta C “Offerta Economica”.  
La Commissione, sulla base della somma dei punteggi ottenuti con riferimento all’offerta tecnica ed all’offerta 
economica formulerà la graduatoria finale. In caso di parità di punteggio si procederà mediante sorteggio.  
La Stazione Appaltante sottoporrà a verifica di congruità la prima migliore offerta secondo quanto indicato 
nell’art. 97, comma 5 del Codice.  
Alle sedute pubbliche potrà assistere un rappresentante di ciascun concorrente, munito di delega ove non si tratti 
del rappresentante legale.  
Delle date relative alle successive sedute pubbliche, qualora non consecutive, verrà data comunicazione mediante 
pubblicazione sul sito istituzionale della Provincia www.provincia.chieti.it.  
Si specifica che la Stazione Appaltante potrà escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dalla 
audizione dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni stesse o le precisazioni entro il termine 
stabilito, ovvero non si presenti all’ora ed il giorno della convocazione.  
Ai fini dell’efficacia dell’aggiudicazione, i concorrenti aggiudicatari dovranno dimostrare il possesso dei requisiti 
di ordine generale e speciale dichiarati in sede di gara.  
Si specifica che, qualora l’offerente, nella domanda di partecipazione di cui al punto 1) abbia indicato imprese 
cooptate ai sensi dell’art. 92, comma 5, D.P.R. 207/2010 la Stazione Appaltante effettuerà le verifiche di legge 
anche nei confronti della cooptata, al fine di accertare il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice.  
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29, comma 1, del Codice, gli atti ed i provvedimenti ivi richiamati 
verranno pubblicati sul sito istituzionale della Provincia www.provincia.chieti.it. 
 
18.  VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 
La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 del Codice 
attraverso la seguente procedura: 

a) si richiede per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; la richiesta potrà indicare le 
componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le 
giustificazioni che ritenga utili; 

b) si assegna all’offerente un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta per la 
presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

c) il RUP, unitamente alla Commissione, esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle 
giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per 
iscritto ulteriori precisazioni assegnando un termine non inferiore a 5 giorni dalla richiesta per la 
presentazione delle stese stesse, comunicando, allo stesso, altresì la data fissata per la valutazione delle 
giustificazioni fornite; 

d) potrà essere esclusa l’offerta a prescindere dalle giustificazioni dell’offerente qualora questi non presenti 
le giustificazioni o le precisazioni richieste entro il termine stabilito; 

e) verrà esclusa l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le  precisazioni, 
risulti, nel suo complesso, inaffidabile. 
 

19.  INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 

http://www.provincia.chieti.it/
http://www.provincia.chieti.it/
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- La partecipazione alla gara implica di per sé la contestuale e incondizionata accettazione da parte dei 
concorrenti di quanto contenuto negli atti di gara predisposti dalla Stazione Appaltante.  

- La Provincia si riserva la facoltà di sospendere/revocare in qualunque momento la gara. 

- Ai sensi dell’art. 110 del Codice, la Stazione Appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e 
concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 88, comma 4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 
contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. 

- La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di un'unica offerta valida, 
purché ritenuta idonea rispetto agli obiettivi definiti. 

- Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà provvedere entro un termine non 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi, in relazione alle proposte di offerta, all’adeguamento di 
tutta la documentazione necessaria al perfezionamento degli adempimenti propedeutici all’avvio dei lavori. 
Pertanto, al fine di riportare nel contratto tutti gli obblighi derivanti dall’offerta presentata, il termine per la 
stipula del contratto può variare in funzione di quanto previsto dall’art. 32, comma 8 del Codice. 

- Qualora non si addivenga alla sottoscrizione del contratto nel termine fissato dalla Provincia, per fatto 
imputabile all’aggiudicatario, sarà disposta la revoca dell’aggiudicazione, fermo restando il diritto della 
Provincia al risarcimento dei danni. 

- Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o corredata di traduzione giurata. 

- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno stato membro dell’Unione Europea qualora espressi in 
un’altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

- Tutte le spese relative alla stipula del contratto di appalto, da stipularsi in forma pubblica amministrativa in 
modalità elettronica, sono a carico dell’aggiudicatario. 

- Ai sensi dell’art. 216 comma 11 del Codice, le spese per la pubblicazione del bando di gara sulla Gazzetta 
Ufficiale sono rimborsate alla Stazione Appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione definitiva.  

 
20.  ACCESSO AGLI ATTI  
 
Il diritto di accesso agli atti sarà consentito ai sensi dell’art. 53 del Codice e secondo le modalità di cui al 
Regolamento della Provincia di Chieti. 
 
21.  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, la Provincia di Chieti, quale Titolare del trattamento dei dati forniti 
in risposta al presente disciplinare, informa che tali dati verranno utilizzati ai fini della partecipazione alla gara e 
che verranno trattati con sistemi elettronici e manuali, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza.  
Con l’invio e la sottoscrizione dell’offerta, i concorrenti esprimono pertanto il loro consenso al predetto 
trattamento. 
 
  f.to Il Dirigente del Settore 2 
     Ing. Carlo Cristini 
 
 
Allegati al presente disciplinare di gara: 
 

 Allegato I – Domanda di partecipazione 
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 Allegato II – Dichiarazione sostitutiva sui requisiti di ordine generale e idoneità prof.le 

 Allegato III - Dichiarazione sostitutiva dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice 

 Allegato IV - Offerta Economica 

 Allegato V - Lista Lavori 
 
Gli allegati sono disponibili sul portale internet della Provincia di Chieti 


